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L'anno giudiziario a Milano 

la sfiducia 
nella giustizia 

aumenta 
L'avvocato generale 
chiede pene più severe 
contro i responsabili de
gli infortuni sul lavoro 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 10 

Con la solita fastosa cerimo
nia si è aperto oggi nel nostro 
Palazzo di giustizia il nuovo 
anno giudiziario. In assenza 
del procuratore generale dot
tor Pietro Trombi, convalescen
te da un delicato intervento 
chirurgico, il discorso inaugu
rale è stato pronunciato dal
l'avvocato generale dott. An
tonio Pontrelli. E* stata una 
esposizione calcolntissimn che, 
sfiorando i problemi principa
li, è apparsa soprattutto preoc
cupata di equilibrare l'ormai 
inevitabile denuncia della cri
si della giustizia con un otti
mismo di maniera, la cruda 
realtà di certi fenomeni socia
li con la retorica moralistica, 
alcuni timidi spunti innovato
ri con esplicite afférmazioni 
retrive. 

[
Prendendo le mosse dalla 

confermata diminuzione della 
litigiosità, che rivela la cre
scente sfiducia del cittadini nel
la giustizia civile troppo lenta 
ed onerosa, ed il conseguente 
ricorso ad arbitrati e transa
zioni particolarmente sfavore
voli ai meno abbienti, il dottor 
Pontrelli ha richiamato le pro
poste di riforma avanzate dal 
recente congresso dei magistra
ti ad Alghero per giungere poi 
al problema centrale dell'ordi
namento giudiziario. Di questo 
però ha preferito ignorare lo 
aspetto più scottante e cioè la 
abolizione del sistema gerar-
chico-piramidale in vigore, ri
vendicata dalla stessa Associa
zione nazionale magistrati, limi-

j tandosi a sottolineare la - fuga » 
dei giovani laureati dalla car

niera giudiziaria (il concorso 
j dello scorso novembre è arri
vato a coprire solo due terzi 
dei posti); fuga che non può 

: essere compensata, almeno per 
ì il momento, con la prevista im-
! missione delle donne (7 candi-
[ date non hanno superato l'ul-
tico concorso). 

Passando ad esaminare le 
cause matrimoniali e constatan
do il continuo aumento delle 
separazioni coniugali, special
mente fra le giovani coppie. 
l'avvocato generale non ha tro
vato di meglio, in nome del
l'* etica della famiglia », che 
attaccare la formula della « giu
sta causa», invocata da un 
recente convegno di giuristi per 
consentire ai coniugi di divi
dersi quando la convivenza sia 
divenuta intollerabile per cir
costanze oggettive indipendenti 
dalla volontà e responsabilità 
dell'uno e dell'altra. 

La criminalità aumenta in 
tutte le sue specie — ha prose
guito il dott Pontrelli — men
tre l'opera di prevenzione e re-
firessione si rivela sempre più 

nadeguata. Cause di ciò « lo 
esempio pernicioso della corru-
!:ione pubblica e privata, il si-
enzio impenetrabile che pun-
ualmente fa seguito al clamore 
niziale dello scandalo » (ma chi 

lovrebbe rompere questo silen-
l io se non la magistratura?) e, 
pnto per cambiare, «l'influen-

deleteria di certa letteratura 
di certi spettacoli >. Circa i 

imedi ed in particolare la ri-
[orma del processo penale, il 

igistrato ha preso posizione 
favore del progetto Carne-

lutti. affermando che « S e la 
radizione non soddisfa più. 
>isogna avere il coraggio di ri-

Ì
udiarla e di correre i rischi 
ella sperimentazione ». 
Esaminando poi alcuni aspet 
della criminalità, l'avvocato 

kenerale ha rilevato il preoc 
Fupante aumento degli infor
tuni sul lavoro (63.725 di cui 
fa mortali nel primo semestre 
Jel *62: 69.266. di cui 116 mor-
Jali, nel corrispondente periodo 
lei '63: in Milano e provincia e 
pel settore edilizio. 12.000 di 
fui 80 mortali nei primi 8 mesi 
lello scorso anno), «quasi tutti 
Icterminati dal tornaconto 
economico»: per cui il magi
strato ba auspicato una più at

onia sorveglianza e pene più 
jvere. 
La prostituzione ha offerto il 

lestro al solito attacco contro 
legge Merlin, e la delinquen-

.. m.norile. più che raddop
pia. ad una diagnosi discuti-

•Je ed alla propos'a, positiva. 

(1 migliorare la specializzazione 
ei giudici minorili. 
Nell'ultima parte del suo di 

corso, la più infelice, il dottor 
Pontrelli ha voluto controbatte. 

le critiche mosse da ogni 
irte a certe decisioni della 
ìagistratura ed in particolare 

|ei procuratori della repubbli 
Accennando in forma in 

fretta alle proteste contro le 
fntenze degli edili, ha lan-
iato alla stampa l'immanca-
r.le accusa di attentato alla' 
^dipendenza della magistrata-: 

(evidentemente l'approva-
ìone del Capo dello Stato a| 
iella sentenza non turba la 

[olimpicità» del dott Pontrel-
| ) ; e se l'è quindi presa con 

articolista del - Corriere » 
ìe aveva osato rilevare la 
nopportunità della istruttoria 
Mnmaria in un caso complesso 
»me quello Ippolito. «Si de-
lora che i procuratori si asten-
ino da iniziative autonome, ma 
landò queste vengono prese 

deplorano ugualmente» Ra-
{ionamento specioso perchè il 

rocuratore di Roma poteva 
unissimo apr.re il procedi-

tento, affidandolo subito dopo 

giudice istruttore 
Comunque l'avvocato genera-

ha concluso dichiarando il 
10 ottimismo poiché la giu-
liiia. « che viene da Dio ». è 

saria al buon funziona-
Ittnto delle istituzioni. 

La causa Spaak-Capucci 

Lunedì in 
Tribunale 

La prima fase della vicenda penale che ha al centro Ca
therine Spaak, denunciata dal marito Fabrizio Capucci per 
abbandono del tetto coniugale e ratto di minore, sta per 
concludersi. Il pretore De Simone ha, infatti , quasi te rmi 
nato l'istruttoria, al termine della quale dovrà rinviare a 
giudizio o assolvere l'attrice per il suo tentativo di fuga in 
Francia con la piccola Sabrina. Fino a questo momento, il 
dottor De Simone non ha preso alcun provvedimento, prefe
rendo lasciare ogni decisione al giudice del Tribunale civile 
davanti al quale lunedi prossimo la Spaak e Capucci si pre
senteranno per la pr ima udienza della causa di separazione. 
Nella foto: la Spaak a passeggio per il centro di Roma 

Una nuova inchiesta 

Trenta depositi 
clandestini 

di medicinali 

SS ALLA SBARRA 
» - > 

_ ^ ^ _ _ _ • •* 

I 

Il lezzo dei morti 
era come un intubo 

UCCIDONO 0 NO? 

Guerra scatenata 
per le sigarette 

Stupefacente interrogatorio del vice

comandante di Auschwitz 

t Un'altra inchiesta della ma
gistratura sui medicinali. Inda
ga sempre il dottor De Maio, lo 
stesso sostituto procuratore del
la Repubblica, che condusse la 
istruttoria e poi sostenne l'ac
cusa contro gli imputati per i 
medicinali inesistenti. In que
sta occasione il giudice ha chie
sto la collaborazione del medi
co provinciale e della guardia 
di finanza e ha ordinato nume
rose perqiiisi7inni npi donneiti 
di sette grossisti di prodotti 
farmaceutici e in alcuni ma
gazzini clandestini. La guardia 
di finanza ha scoperto ben tren
ta magazzini clandestini di pro
prietà di privati, sprovvisti del
le regolari licenze. 

Il magistrato ha fatto seque
strare vari quantitativi di quei 
farmachi che. nell'ottobre scor
so. secondo una ordinanza del 

ministero della Sanità, doveva
no essere ritirati dalla circola
zione essendo stati trovati privi 
dei requisiti indicati nelle for
mule. Nel corso di queste per
quisizioni è risultato che i de
positi non erano diretti, come 
prescrive la legge, da personale 
qualificato, farmacisti o laurea
ti in chimica. 

L'inchiesta tende ad accertare 
tutti i casi nei quali non ven
gono osservate le prescritte ga
ranzie per la salute dei citta
dini. Nel corso delle indagini. 
appendice di quelle per i me
dicinali inesistenti, gli inquiren
ti hanno scoperto che numerose 
persone, sprovviste delle pre
scritte licenze, visitano le far
macie per vendere medicinali 
sotto costo e che acquistano di
rettamente dalle case farma
ceutiche. 

Mosca 

Pazzo uccide 
a colpi di scure 

p. I. g. 

MOSCA. 10 
Un pazzo criminale semina il 

terrore nella capitale sovietica: 
si tratta di un giovane che. ar
mato di una scure, penetra nelle 
case e si scaglia specie contro 
ragazzi e bambini. Numerose 
persone sarebbero state già uc
cise dal folle che finora è riu
scito a sfuggire alla caccia spie
tata dei poliziotti. I suoi conno
tati sono stati diramati in tutta 
la città: è un giovane biondo. 
elegante e. a prima vista, af
fabile. A quanto pare si pre
senta nelle abitazioni sotto le 
mentite spoglie di un esattore 
del gas o di un fattorino dell'uf
ficio telegrafico. Dopo aver 
scambiato qualche parola con 
le sue vittime, approfitta della 
fiducia che ispira per penetrare 
in casa e uccidere con la scure 
Che porterebbe celata in una 

borsa. I suoi delitti appaiono 
sprovvisti di qualsiasi causale: 
dopo aver ucciso, infatti, lo sco
nosciuto non compie alcun furto 

In proposito la polizia mo
scovita non ha fornito alcuna 
comunicazione ufficiale, ma è 
comunque sicuro che conosca. 
se non l'identità, almeno la fi 
sionomia dello sconosciuto. 

La popolazione di alcuni quar
tieri. specie quella del Leninski 
dove l'omicida più spesso si sa
rebbe aggirata è in grande al
larme- uno degli episodi più tra
gici sarebbe infatti avvenuto 
proprio in questo quartiere. Una 
madre, rincasando nella pro
pria abitazione avrebbe trovato 
il figlioletto orrendamente de
capitato e, non resistendo allo 
strazio, si sarebbe uccisa pochi 
giorni dopo. 

Nostro servizio 
FRANCOFORTE, 10. 

Gli aguzzini di Auschwitz 
continuano di fronte ai (pu
dici del tribunale di Fran
coforte il loro giochetto pre
ferito: quello cioè di scari-
cure ogni responsabilità per 
gli eccidi perpetrati nel ter
ribile lager sulle spalle dei 
morti o dei latitanti; quel lo 
ili negare di aver avuto una 
qualsiasi parte nello stermi
nio di quattro milioni di 
versone e di aver sempre 
ricoperto incarichi ammini-
strativi o burocratici. 

Oggi è stata la volta del
l'ex capitano delle SS Karl 
lloecker, il quale ha rivesti
to ta carica di f l ce com«n-
dante del lager di Auschwitz 
dal maggio del 1944 al gen
naio del 1945, quando il cam
po fu evacuato per l'avvi
cinarsi delle truppe sovie
tiche che stavano travolgen
do l'esercito nazista su tutto 
il fronte orientale. Si tratta 
di uno dei periodi più tre
mendi nella storia dei cam
pi di sterminio nazisti. Fu 
in questi mesi che la con
sapevolezza della definitiva 
disfatta scatenò nelle SS e 
nei loro capi gli istinti più 
belluini e feroci. La * solu
zione finale del problema 
ebraico» assunse un ritmo 
frenetico ». 

Anche lloecker, manco a 
dirlo, non sapeva nulla di 
tutto questo. Dichiara infat
ti: < Le mie mansioni erano 
esclusivamente amministra
tive. Non ho mai avuto a che 
fare, in nessun modo, con 
i prigionieri. Quando arrivai 
nel campo, nel 1944, ero 
completamente all'oscuro di 
tutto quel che aveva a che 
fare con l'organizzazione di 
distruzione messa a punto 
dalle SS. Ignoravo persino 
l'esistenza delle camere a 
gas » . • • • • 1 

PRESIDENTE: Ci vuol fai 
credere che lei non era al 
corrente che nel lager ve-
nivano sterminate migliaia 
'li persone al giorno? 

HOECKER: Soltanto in un 
secondo tempo ho incomin
ciato a sospettare qualcosa. 
Qualcosa di terribile. E Ju 
quando l'odore dolciastro, 
penetrante, quasi palpabi le 
del cadaveri arsi a ritmo 
continuo stagnava continua
mente sul campo, come ttn 
incubo. (N.d.R.: il nazista 
si riferisce evidentemente al 
periodo in cui, non essendo 
più sufficienti le camere a 
gas per la macabra bisogna, 
1 resti dei prigionieri uccisi 
venivano bruciati con la ben
zina in grandi fosse scavate 
all'aria aperta). 

PRESIDENTE: E dopo es
sersi reso conto di come real
mente stavano le cose come 
decise di comportarsi? Come 
ani, che cosa fece? 

HOECKER: Ma io non 
avevo alcuna autorità per
sonale. Ricevevo ed esegui
vo gli ordini del comandan
te dei campo. Era egli il re
sponsabile di tutto ciò che 
accadeva nel lager. 

PRESIDENTE: Lei era uno 
strano vice-comandante. Pra
ticamente non comandava 
nulla. Non poteva diramar*: 
ordini non le era stato dele
gato alcun potere. Ma aVora 
che cosa faceva ueììd g e n i e 
che affluiva continuamente 
al campo e che poi veniva 
sterminata? 

HOECKER: Io? Nulla. 
PRESIDENTE: Pero lei 

era al corrente del fatto eh* 
nel lager avvenivano delle 
esecuzioni e dei massacri. 
Riteneva teqittimo tutto Que
sto? 

HOECKER: Naturalmente. 
Non vi poteva essere alcuna 
possibil ità' di dubbio. Tutto 
quel che veniva disposti ed 
ordinato dall'Ufficio centrale 
per la sicurezza d c j Reich 
fra perfettamente legale. 

PRESIDENTE: Cosa rite
neva che venissero a ì'trv 
i prigionieri a Auschwitz? 

HOECKER: Mah! Per es
sere rieducati. .4Imcno i de
tenuti comuni. Erano pur 
sempre un pericolo per la 
nazione. Certo, per gli ebrei 
le faccende erano completa
mente diverse. 

PRESIDENTE: Qmnai era 
al corrente che la g*ntn ve
niva sterminata nelle came
re a gas. 

HOECKER ( a d isag.o». 
Così, in generale, no„. non 
sapevo. Gli ebrei si, sapevo 
che renivano gassati. 

PRESIDENTE (scat tando): 
i\Ia lei si rCnde conio che 
gli ebrei sono uomini, sonn 
esseri umani come me e co 
me lei? 

HOECKER (seccato»: h 
va bene! Ma nel Terzo ticich 
erano considerati come ap
partenenti ad una razza in
feriore. erano degli indesi
derabili. . . 

PRESIDENTE: ... * 'quin

di, solo per quesfo, secondo 
lei, dovevano essere stermi
nati? 

HOECKER: P i e c i s a m e n i t . 
PRESIDENTE: Ha mai du

bitato della giustezza dì sl
mili affermazioni? 

HOECKER: Eccome/ Tut
ti noi » delle SS sapevamo 
die non era affatto giusto. 
Ma non c'era niente da Jart. 
Gli ordini sono ordini e van
no eseguiti. 

Mentre terminava l'in ter 
rogatorio di lloecker è giun
ta da Kasscl una notizia sba
lorditiva. Il latitante dottor 
Joseph Mcngetc (si ritiene 
sia rifugiato in Sud Ameri
ca) colui che eseguiva le 
z selezioni » nel lager e che 
effettuò esperimenti inuma
ni sui prigionieri provocan
do la morte di migliaia di 
innocenti (si accaniva "« 
particolare sui bimbi e sili 
gemelli) ha presentato ap
pello contro il provvedimen
to che gli vieta l'esercizio 
della medicina. 

Georges Mancini 

Il padre accusa: 
«Non doveva picchiarlo» 

Fino al 30 

Nuovo rinvio 
per fé perizie 

su Ippolito 
Una nuova proroga di 15 

giorni è stata chiesta da uno 
dei due gruppi di periti inca
rnati di svolgere indagini sul
la contabilità del CNEN. La 
istruttoria contro il professor 
Felice Ippolito, ex segretario 
generale dell'ente nucleare, 
non potrà arrivare, quindi, a 
nessuna conclusione prima del
la fine del mese. Solo il 30 gen
naio, infatti, i due gruppi di 
periti presenteranno i loro ela
borati. Sempre che. natural
mente, non vengano chieste ul
teriori proroghe. 

VOGHERA — La famigl ia di Giovanni Dalera fotografata ieri nel la sua abitazione 
e, a destra, i l piccolo Giovanni , i n una recente foto. (Telefoto A P - c l ' U n i t à » ) 

Incolpato il maestro 
per la morte del bimbo 

A Voghera due famiglie nella disperazione — lo squallido casermone dove 
abitava il piccolo Giovanni — Il racconto del padre 

Dal nostro inviato 
VOGHERA, 10 

E' un episodio desolante, ca
rico di tristezza. Ha un avvio 
talmente comune da parere ba
nale: uno scappellotto in aula 
ad uno scolaro forse disattento. 
o che forse in quel momento 
disturbava. Ed ha una conclu
sione tragica e doppiamente 
amara: un bambino di 11 anni 
morto e il suo maestro arre
stato e rinchiuso in carcere 
sotto accusa di omicidio prete
rintenzionale. 

Per un maestro non si sa se 
può esservi imputazione più 
terribile: aver c3US3*o !*> mor
te d'uno scolaretto affidato al
le sue cure di educatore. Per 
un padre ed una madre non è 
possibile pensare ad una per
dita più straziante: la fine re
pentina d'un figlio riportato 
a casa da scuola in stato di 
incoscienza e che muore in un 
Ietto d'ospedale. 

Il maestro elementare Ange-
Io Pollini, di 48 anni, insegnan
te alla - Dante Alighieri ». è 
stato arrestato in casa ieri sera 

dai carabinieri. Sarà tradotto 
alle carceri di Pavia e proces
sato in corte d'assise. L'accusa, 
come abbiamo detto, è gravis
sima. drammatica. Il 14 ottobre 
scorso, un lunedi, durante la 
lezione pomeridiana egli avreb
be colpito con uno schiaffo lo 
alunno Giovanni Dalera di 11 
anni. Il piccolo, pochi attimi 
dopo la percossa, sarebbe stato 
colto da malore. Trasportato a 
casa in auto dal bidello, veniva 
ricoverato d'urgenza. II giorno 
dopo, a 24 ore di distanza, era 
morto 

« Emorragia cerebrale cau
sata da trauma cranico»: si è 
dovuto attendere il referto qua
si due mesi. 

Il dramma, dunque ha scon
volto due famiglie: quella del
l'operaio Vito Dalera. che chie
de giustizia per il figlioletto e 
quella del maestro Pollini il 
quale dal carcere nega ferma
mente di aver picchiato :1 bam
bino. 

Il maestro, bisogna d:rlo. n« 
dalla sua parie il giudizio fa
vorevole non soltanto dei su
periori. ma cri molti c-.ttadin' 

che lo conoscono, dei genitori 
che per anni gli hanno affidato 
i loro figli. Non s'è mai sentito 
dire che fosse un maestro •« dal
la mano facile», un insegnante 
dai metodi spicci. Al contrario 
un brav'uomo tranquillo, padre 
di due figli, uno al liceo e uno 
alle medie. La moglie è pure 
essa insegnante. La scheda per. 
sonale di Angelo Pollini, venu
to a Voghera dal Varzese mol
ti anni fa. è costellata di voti 
elogiativi. L*« ott imo- è quasi 
la regola. Uomo anche animato 
da interessi sociali, apprezzata 
segretario della sezione locale 
del sindacato autonomo inse
gnanti. di ispirazione iaica Che 
dire di lui e della disgrazia che 
lo ha colpito? L'na voce di cui 
non possiamo tralasciare l'ascol
to è quella di Vito Dalera. il 
padre dello scolaro morto. Vito 
Dalera abita da tre anni in quel 
luogo tremendo che è l'ex ca
serma di cavalleria Zanard.. 
S:amo andati a trovarlo. L'edu 
f.eio è s:nistro. di quelli che 
fanno stringere il cuore Arclr 
diroccati, f-.nestron: cupi a 

Wafers sofisticati 

Altra denuncia 
contro la 
« VI amar » 

TORINO. 10. 
La società -Biscotti Wamar», 

l'industria dolciaria torinese che 
era stata già denunciata per 
aver messo in commercio wa
fers con un ripieno di surro
gato anziché di cioccolato, ha 
subito nei giorni scorsi una se
conda. ben più pesante, denun
cia. Infatti gli esami di labo
ratorio eseguiti presso l'Istituto 
Superiore di Sanità, non solo 
hanno confermato la presenza 
di grassi non consentiti dalla 
legge nella pasta al cioccolato 
dei wafers. ma hanno permesso 
di accertare anche l'uso di aci
do borico nella preparazione 
delle -c ialde». 

Il risultato degli esami appa
re tanto più grave quando si 
pensi che essi costituivano una 
specie di prova d'appello, cui 
la ditta si era sottoposta volon
tariamente presentando ricorso. 
nei termini di legge, contro il 
precedente provvedimento. 

Per diffamazione 

// rag. Rossi 
querela 

un bananiere 
Il rag Enzo Umberto Ro«i. 

segretario dell'Associazione Ba
nanieri ha presentato una que
rela per diffamazione e calun
nie nei confronti del coimpu
tato Attilio Pagni in relazione 
a quanto questi dichiarò alla 
ultima udienza del processo 
sullo scandalo delle aste truc
cate. 

Pagni. aveva dichiarato che 
era stato il Rossi a fare tutto. 
che ir* Rossi era il padrone 
dell'associazione. Del resto an
che molti altri imputati hanno 
riversato gran parie delle col
pe sul segretario dell'Associa
zione Quest'ultimo. aveva 
fatto sapere che si sarebbe di
feso dalle accuse lanciate con
tro di lui dal Paimi. Anziché 
un memoriale, così come si 
attendeva, il rag. Rossi ha rea
gito con l'odierna querela. 

Della cosa si parlerà alla ri
presa del processo, il 13 
gennaio. 

Lotteria di Capodanno 

Aumentati 
i premi 

di consolazione 
I sorteggiati per i 60 premi 

di consolazione della lotteria 
di Capodanno incasseranno una 
quota leggermente superiore al 
previsto. Difatti, in luogo di 
5 milioni, essi riscuoteranno 
precisamente 5 milioni 83 mi
la e 333 lire. L'imprevisto au
mento di quota è in relazione 
al fatto che uno dei 60 biglietti 
estratti e collegato con i premi 
di consolazione è risaltato, ad 
un secondo controllo, inven
duto. Si tratta del biglietto 
serie » AI 44767 ». 

Non si sa sino a qua] pun
to sia valida l'operazione. In 
pratica l'ufficio lotto e lotte
rie assegnando un premio^ia 
pure di consolazione, a un bi
glietto invenduto, ha arbitra
riamente eliminato un ipote
tico vincitore. Cosa accadrebbe 
se un qualsiasi acquirente dì 
un biglietto della lotteria por
tasse la cosa dinanzi alla ma
gistratura? 

piombo sui cortili sparsi di ri
fiuti e detriti di ogni genere. 
Nessun uomo considererebbe a 
cuor leggero abitabile un cosi 
mostruoso e repulsivo casamen
to. La famiglia Dalera e su in 
alto, in tre desolate stanze. 
E" venuta a Voghera da Barba. 
riga, nella bassa Bresciana. LI 
Dalera faceva il mandriano e 
non ne cavava nemmeno il suf
ficiente per il pane dei suo: 
f.gli. Ora è operalo alla Immel 

L'uomo ci rievoca quel brutto 
lunedi d'ottobre quando il suo 
Giovanni non ritornò a casa a 
piedi, ma sulla - 6 0 0 - del bi
dello della » Dante Alighieri 
Scese in cortile a prenderlo la 
madre, che dovette trasportarlo 
di peso fino in cima alle scale. 
Qui messolo in terra. Io vide 
barcollare e cadere. - Sembrava 
ubriaco», precisa la madre, che 
ascolta infreddolita accanto al 
fuoco. Vito Dalera a questo pun
to esprime chiaramente il suo 
pensiero: - Forse è vero che il 
signor maestro Pollini è un bra
v'uomo, è un bravo insegnante 
Però io ho ascoltato ciò che ha 
detto il piccolo Maurizio Varot-
to. poche ore dopo che Giovanni 
era stato ricoverato all'ospedale. 
Maurizio era anch'egli in aula 
e ha visto coi suoi occhi. Mi ha 
detto che non si è nemmeno 
trattato di scapaccioni ma di 
colpi fatti battere sul banco col 
capo II perchè non lo so. Posso 
assicurare che il mio bambino 
era buono ed educato e non di 
sturbava mai nessuno. Non 
doveva essere picchiato Qui in 
casa né 10 né mia moglie ab
biamo mai avuto bisogno, non 
dico di picchiarlo, ma neppure 
di alzare la voce contro di lui 
L'unico rimprovero che gli fa
cevamo spesso era che studiava 
poco. 

Tutto qui triste e disadorno 
T muri grigi. le suppellettili di 
estrema povertà, il panorama di
sperato che si occhieggia dal fi-
ne>tmne dell'antica caserma. La 
parola di Vito Dalera è però so
stenuta. seria, frutto di dure ri
flessioni. 

Poi. a un certo momento, il 
suo volto si rischiara di triste 
ironia- - Vedete — dice — guar
date il soffitto della mia casa 
Prima della morte del mio Gio
vanni lasciava entrare libera
mente la Dioggia. Ho chiesto più 
volte al Comune di aggiustarlo 
Me l'hanno riparato solo dieci 
giorni fa. forse presagendo che 
i giornalisti sarebbero venuti a 
farmi visita. C e voluta, insom
ma. la scomparsa del mio bam
bino per asciugarmi la casa». 

Santo Della Putta 

La società Morris non 
ha mai venduto tanto 

Nostro servizio 
WASHINGTON. 10. 

Cancro polmonare, bronchite 
cronica, affezioni alle corona
ne. malattie circolatorie e per
fino 1i'ambhopia da tabacco, una 
rara forma di cecità, sono ten-
z'altro in parte determinate dal 
vizio del fumo: questa la con
clusione definitiva della «rela
zione incontrovertibile-, pre-
parità da un folto gruppo di 
esperti stipendiati dal governo 
americano sulla base di oltre 
duemila esperienze di ricerca 
sc.entifica al riguardo. 

La relazione, ancora prima di 
essere pubblicata, ha sollevato 
naturalmente le proteste della 
Associazione dei produttori di 
t ìbacco e di sigarette, ma pro
prio per la sua natura di la
voro scentifieimente inattacca
bile e completo, al di là di ogni 
sospetto di interesse di parte, 
non sembra elio le sue conclu-
s.oni possano essere validamente 
controbattute. Ad onni buon 
conto, ancora pniiia della pub
blicazione della relazione go
vernativa, la Società americana 
per la lotta anticancro ha, a 
sua volta, pubblicato una rela
zione in cui si afferma eh* 
<quindici anni di studi hanno 
provato al di là di ogni dubbio 
che il fumo di sigaretta è la 
prima causa specifica dell'au
mento dei casi di cancro pol
monare ». 

L'Istituto di studi sul tabacco, 
finanziato dall'Associazione del 
coltivatori di tabacco e dei pro
duttori di sigarette, ha a sua 
volta, pubblicato u m relazione 
che tenta di ribattere punto 
per punto le conclusioni delle 
due succitate. 

Le accuse della Società per 
la lotta contro il cancro — dice 
il documento firmato dai me
dici dell'Istituto — non sono af
fatto provate. Il cancro polmo
nare esisteva molto prima che 
gli uomini incominciassero a 
fumare sigarette L'aumento del 
casi di cancro polmonare dipen
de essenzialmente dai più raf
finati metodi diagnostici, dalle 
migliorate tecniche di indivi
duazione del male, dall'aumento 
assoluto della popolazione mon
diale e dall'aumento percen
tuale. tra i vivi, di persone in 
età avanzata, più facilmente sog
gette a tali malattie». 

L'Istituto per gli studi sul ta
bacco a s s u n s e che nessuno 
scienziato è riuscito sinora a 
individuare una precisa sostan
za. esistente nel fumo della al
ga retta, capace di provocar» il 
sorgere di cancro polmonare e 
sottolinea che inutilmente t i e 
tentato di indurre l'insorgere di 
cancro polmonare in animali at
traverso inalazioni di fumo di 
sigaretta. A parere dei suoi 
esperti, l'aumento dei casi di 
cancro polmonare dipende sia 
dalla presenza di virus latenti, 
sia da indebolimento della strut
tura polmonare umana in conse
guenza di altre malattie. Altret
tanto importante, per dare un 
motivo a questa preoccupante 
tendenza, secondo I medici del
l'Istituto. sarebbe condurre uno 
studio sull'influenza che so
stanze cancerogene come residui 
di combustione da motori a 
scoppio. 0 fumo da ciminiere o 
da impianti industriali, hanno 
sull'organismo umano. 

Nonostante una tanto appas
sionata ed interessata difesa, l e 
due relazioni antifumo sono 
senz'altro destinate a lasciare 11 
segno. Ne è prova, d'altra parte, 
il nervosismo che da giorni 
accompagna alla Borsa dì New 
York e di Londra i corsi delle 
az.oni delle società produttrici 
di tabacco e sigarette. E poiché 
non vi sono dietro i promotori 
di queste relazioni interessi dì 
sorta, è naturale che il pubbli
co sia portato a tenerne più con
to di quanto non faccia con la 
relazione dell'Istituto per gli 
studi sul tabacco. 

La Società per la iolta anti
cancro. del resto, ha chiaramen
te precisato che non intende 
farsi promotrice di misure re
strittive del fumo: « la scelta 
individuale è libera: ma noi sen
tiamo n dovere di mettere fl 
pubblico in guardia contro i 
pericoli del fumo». Dalle indi
screzioni filtrate in merito al 
contenuto della fondamentale 
relazione governativa (sì pensi 
che la sua stesura ha richiesto 
il lavoro d: 14 mesi) sembra che 
oltre al cancro polmonare fl 
fumo da sigaretta provochi con 
frequenza i disturbi circolatori 
alle gambe noti come «morbo 
di Buerger», nonché l'enfisema 
polmonare, la bronchite croni
ca e le affezioni alle coronarie 
che sono la causa diretta di 
molti attacchi cardiaci. 

La battaglia antifumo non si 
fermerà certamente qui: gli in
teressi che possono venire lesi 
da un'efficace campagna scienti
fica contro il vizio della siga
retta sono enormi, soprattutto 
ne?!i Stati Uniti dove la colti
vazione del tabacco rappresenta 
un importante settore della vita 
agricola nazionale. La Philip 
Morris Inc. ad esempio, ha oggi 
reso noto che il 1963 è stato il 
miglior anno della sua storia. Ti 
presidente della società non ha 
precisato gli introiti: nel 196. la 
Philip Morris incassò 13 mi
liardi 176 milioni di Urei I pro
duttori reagiranno certamente 
con violenza, non appena il rap
porto governativo sarà pubbli
cato e non sarà male ricordare 
che propr.o l'Associazione dei 
produttori di sigarette ha offerto 
a tutt'oggi 14 milioni di dollari 
(pari a circa 8 miliardi e mezzo 
di lire) per lo studio della rela
zione tra fumo e cancro e per 
lo studio della relazione tra 
vita moderna e cancro. 

Merriman Smith 


